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La Fondazione Medicina a Misura di Donna è una Onlus nata nel 2009 dalla Società Civile per rispondere alle esigenze del vissuto quotidiano di chi lavora all’Ospedale S. Anna di Torino, delle pazienti e delle loro famiglie. L’Ente, con modelli esportabili ovunque, opera nel campo della ginecologia e dell’ostetricia per contribuire a creare luoghi di cura sempre più accoglienti, e per supportare la ricerca scientifica e tecnologica per cure sempre più personalizzate, l’alta formazione e l’informazione per la promozione della Salute. 

Il primo luogo di intervento: l’Ospedale S. Anna, la più grande culla d’Europa

La Fondazione ha definito le priorità di intervento partendo da una campagna professionale di ascolto. Tutti coloro che animano l’Ospedale -pazienti, personale, studenti, famiglie-hanno richiesto di trasformare gli spazi, eliminando il grigio, introducendo il colore, partendo dal primo impatto.

Le risposte della Fondazione ai desideri delle Donne 

Benvenuti al S. Anna

Il primo progetto della Fondazione è stato la ristrutturazione dello storico atrio dell’Ospedale, carta  da visita della qualità della prestazione: il benvenuto che ogni giorno viene dato alle pazienti.  Oggi è un luogo di incontro, luminoso, con colori caldi e opere d’arte, rispondente alle norme di sicurezza. Il risultato è la serenità che si legge nei comportamenti del pubblico e del personale.

Analoga atmosfera si respira nel nuovo reparto maternità inaugurato a giugno 2018, grazie agli investimenti di Compagnia di San Paolo e della Fondazione, che ha inoltre apportato competenze a fianco delle istituzioni.

Da dicembre 2018, il REC-Centro dell’Università di Torino per la ricerca e la formazione per l’Ostetricia e  la Ginecologia, amplia la possibilità di coinvolgimento di partecipanti trasferendosi  in un nuovo spazio all’avanguardia: 700 metri quadri  al piano meno uno del S. Anna,  trasformati radicalmente grazie all’investimento dell’Università di Torino, con la collaborazione della Fondazione. Il Centro è uno dei nove al mondo nel quale gli specialisti possono acquisire, attraverso l’ausilio di simulatori, nuove competenze  per la chirurgia mini-invasiva certificate internazionalmente.

Al piano, con un accesso completamente rinnovato, si affacciano i servizi di radioterapia, preservazione della fertilità/FIVER e la palestra.

L’Arte è di casa

Le Arti contribuiscono al ben-essere psico-fisico delle persone, alla loro serenità e creano una atmosfera di fiducia. Per questo la Fondazione ha attivato un programma pluriennale di studi e progetti.

La Fondazione ha attivato con il Dipartimento Educazione del Castello di Rivoli, un vero e proprio “Cantiere dell’Arte” per rispondere ai desideri delle pazienti.

Oltre venti vie di transito, sale di attesa e interi reparti hanno preso nuova vita diventando più ospitali con immagini e colori che rimandano alla piacevolezza di un giardino grazie ad azioni di pittura collettiva che hanno coinvolto quasi duemila persone della società civile, partendo dagli studenti in alternanza scuola-lavoro

Numerosi Artisti hanno adottato la Fondazione. Tra questi Michelangelo Pistoletto che ha tracciato in ospedale il suo segno-simbolo di ri-nascita, il Terzo Paradiso. Massimo Barzagli ha promosso performance con il personale e donato opere. 

Ezio Bosso, fin dagli esordi, è la colonna sonora della Fondazione. 

Dal 2016 la musica ha abbracciato l’Ospedale con oltre 100 appuntamenti l’anno, 13 istituzioni culturali, più di 150 artisti. Le “Vitamine musicali”, arricchite dal 2017 con le “Vitamine Jazz”, accompagnano le donne durante le terapie oncologiche, danno il benvenuto alle nuove vite, intrattengono durante l’attesa. Incontri virtuosi accompagnati sempre dalle volontarie dell’AVO.

Ogni bambino/a, all’atto delle dimissioni dall’ospedale, riceve con il kit della Salute un Passaporto Culturale che consente alla famiglia, nel primo anno di vita del bimbo/a di accedere liberamente a 32 musei “Family and kids Friendly” della rete Abbonamento Musei. La Cultura diventa raccomandazione per una buona crescita e stili di vita sani.

L’informazione e la formazione 

La Fondazione co-produce incontri di alta formazione come i corsi per la gestione delle emergenze intrapartali e la Comunicazione medico-paziente e interprofessionale. Realizza e collabora a programmi di informazione per la promozione della Salute, sulla prevenzione e la cura delle principali patologie che interessano le donne in tutte le stagioni della loro vita, come la campagna contro il tabagismo, i percorsi di preservazione della fertilità in caso di neoplasie. Insieme alla Federazione internazionale di ginecologia e ostetricia la Fondazione ha lanciato una campagna mondiale di comunicazione via social network, per raggiungere meglio anche I giovani.

La ricerca scientifica

La Fondazione ha finanziato un assegno di ricerca con l’Università di Torino sulla prevenzione e la cura dell’obesità in gravidanza, patologia che colpisce 150 donne su 1000 con gravi conseguenze per la salute della mamma e del nascituro.
Gli strumenti diagnostici

La Fondazione ha acquisito, in collaborazione con l’Università di Torino, US-COM, un innovativo strumento diagnostico, non invasivo e innocuo per la madre e il feto, in grado di valutare con ultrasuoni le funzioni cardio-vascolari ed emodinamiche materne.

Nel 2018 è arrivato al S. Anna il Sistema Laser C02 per il trattamento delle patologie del basso tratto genitale femminile.
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